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Atti inseriti nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia

BOMMARIO - REG'O DEGRETO-LEGGE 26 gËtsgno 1921, n. 1557, conesenente la soppressions del fuelo organico del personale
dell'ufßefo tècnico per la costrusione degli edigei scolastici, .alia dipendenza dei Ministero dell'istrurione.

REGIO DEORETO.LB3GE & novembre 1921, n. 1559, co•teernente riduzione di tariffe poi trasporti fervoeiari e marittimi ¢fel mosto,
vini ed ure pigiate.
REGIO DECRETO LEGGE 8 giugno 1981, n.1578. che estende «Us scuole medie e magistrali e ai lieel fem>reinfli di ettifta•a di liiagtta

italiana delle nuove provincie, la validita dei titoli di abilitaziotte all'ensegnamento nelle acteole medie e normali ricledesti nel

Regno
REGIO DEGRETO-LEGGE 6 settemórs 1991, A. 1888, che proroga al 30 giugno 1922 il termine ßssato dall'art. 32 delke legge £9 luglie

£909, n. 496 (art. 127 gel testo ureico fdelle leggi sulls estruzione superiore approvato con R. decreto 9 agosto 19to, n. 795), per
ks revisione delle tabeige del personale assistente te<nico a su6alterno universitario.

RIGl0 DE'RETO-LEGGE 9 novembre 1921, n.1õ91, che apporta inodißcarioni alla legge 4 giugno 1911, n.486 angli assegni ai vatsparÀ
della gueyra deti'indipendenza,

REGIO DECRETO 3 novemore £92f, n. 1547, che approva uns tabella di abitati da consolgiare ed altra di abitati da trasferire «
cure e spese dello 3tato a termini della leggé 9 luglio 1908, n. 445 (Titolo 17).

REGlO DECRETO 23 ottobre 1921. n. 1555, che modiges si comma 2 dell'art. 5 del decreto Luogotenenziale 14 assiembre 1918,.
n.19ti, sulle indennità rfi soggiorno e trasferimentos

REGl0 DEO N ETO 90 ottobre £921, n. 1576, che modißcando gli articoli 74 ter%0 capoverso, della legge, testo unico 2 gennaio £9f8,
98. 453, e £90 della legga, testo unico 4 febbraio 1916, n. 148, apporta semplißcazioni per la contrattazione dei pessfiti con
la l'trasa depo its e prestiti.

REGIO DECRETO 23 ottobre f92f, m 1691, che apports earlarioni nello stato di previsione della spera del Ministero dells wearing

per l'esercizio ßnanziario 1990 921.
REGIO DE :NETO LEGAE 19 novembre 192f, n.1005, concernente disposizioni in materia di combustibili liquidi. ,

REGI DECRETI att. 1551 e 1559 villettenti: elevazione e ßssazione di contributi scolastaci.

Regio decreto-legge 26 giugno 1921, n 1557, concerndste
la soppressione del ruolo organico del personale
dell's/ßcio tecnico per la costruzione degli edißei
ecolaat(oi, alla dipendenda del Ministero dell'istru--
zione. s

VITTORIO EMANUELE IU

iier grazia di Dio e per volonth della' Nazioni'
RB D'ITALIA

.
.

Veduta la tabella C, annessa alla legge 4 giugno

Pietruzione pubblica, di concerto con quello del lavori,

pubblici e con quello del tesoro;
Abbiamo decretatole decretiamo:

Art. i.

È soppresso il ruolo organico del personale dell'Uf-
ficio tecnico per la costruzione degli edifici soolastici
alla dipendenza del Ministero dell'istruzione pubblica,
come dalla tabella C, annessa alla legge 4 giugno 1911,
n. 487.

1911, n. 487 ; Art. 2,
Feduto il R decreto 13 maggio 1920, n. 1129;
Veduto il decreto -legge 11 marzo 1920, n. 292; Gli ingegneri in attività di servizio del suddetto ruolo

Udito il Consiglio dei ministri; ! passano a far parte del R. Oorpo del genio civile e

Sullasproposta del ministro segretario di State per verranno aseodati al ruele degli attuali ingegneri di'
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sezione, che verrh aumentato di un corrispondente nu-,
mero di posti.

Art. 3.

11 servizio prestato
,

alla digioitderná del Ministero
dell'istruzione, pubblica dagli ingegneri di out al pie-
cedente art., sarà . considerato come prestato nel
R. corpo del.genio civile,.agli effetti della loro clas-
sificazione nel quadi•I degli supondi.

Art. 4.

Per il servizio relativo all'edilizia scolastica saranno
comandati p essg il Afinistero dell'istruzione pubblica
tre ingegneri del R. corpo del gemo civile, scelti di
aoSòrdo fra, il ministro della pubblica istruzione e

qttello dei lavori pubblioi.
Art. 5.

II'presente decreto entrerà In vigoretil gÏorno stesso
della sua pubbliouzione .sulla Gayetta u/ßeials

'

del

Regno e sarà presentato ,
al Parlamento

, per la sua

conversione in legge.
Art. 6.

Con decreto.del Ministero el tesoro Ãaranno intro-
doigò nålÄil(iláiö del ÈiilÌstei•Ú

«
dei, lavori p bblici e

m quello del Ministero dellaspubblicá"istrusione le va-
riainti necessarie per la attituzione del .presente de-

bediniamo che il presen e derrefa unito del eigillo
dello Sinto, sia inserto nella, Tancol úffleinte delle
leggi e dei decreti i l' liegtio d'Italia, mandàndo a

,hianque spetti di cesnrvarlo e di farlo osservare.
'

Dato a ßonia, addl 26 giugno 1931.
VITTORIO EMANUELE.

Grou·rrr - Cacca - PEANO -
BONOMI:

Visto, Il gua1•das gilli: RODI. .

Begio decreto-legge 3,novembí·e , 1921, n. 1550, concer-
certtente riduzioni di, tarige pet trasporti ferro-
viari e marittimi del morto, vint ed uve pigiste.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Die e, per volontà doHa Natlene
RE D'ITALIA

Viste le tadiffe e condjËoni per i trasporti su!!: for-
rovie dello Stato:
Visti gli articoli 39 e 62j (ultimo capoverso) della

legge 7 luglio 1907, D. 429, modificati col R. docreto
28-giugno 1982, n.128; .

Visto il R. decreto 29.ottobre 1920, n. 1523;
.Udifo il Cónsiglio di Amministrazione delle ferrovie

dello Stato; -

SåÑito il Coniiglio doiinisti·i ;
Sulla proliosta del Nostro ministro segi•etario di Stato

pár i.lavori pubblici, di concerto con quellindel tesoro
e delfindustria e commercio ;
' Abbiamo decretato e decretiamo:

,
Art. i.

'L'aumento sulle tariffe delle ferrovie dello Stato ri-
sultante dell'art. I del R. decreto 23 ottobre 1920e
n. 1528, a ridotto dal 800 al 200 Ot0 per i trasporti di
vino e mosto comuni ed ava pigiata effettuati in:base
alla tariffa eccezionale P. V. n. 1060 serie Be C.

Art. 2.

I präi:zi per il trasportò del vini e mosto doihuni
ed uva pigiata attualmente in vigore fra scaJi nazio!
nali delle linee di navigazions indicate nel R. decreto-
legge n. 1267 del 5 agosto 1920, sono ridotti del 35 010-

Art. 3.

Del minore intrcito derivante dalla riduzione di eut
all'art. 1 del presente decreto sarà tenuto conto nel

computo dei prodotti ferroviati nella misura che verrà
stabilita d'accordo tra il Ministero del tesoro e l'Am-
ministrazione delle ferrovie dollo Stato.

Art. 4.

.

II "pi'ásente decreto entrerà in Vigai·e "délIÄ íÌËtn
della sua pubblicazione noÎla Baagita úfficiâle iel
Regno, e per quanto conderne la riduziotio delle (a-
riffe di trasporto sulle ferrovie dello Stató,'ëai•& dqpo
l'anno di esperimento o qtiatido non venga: reyonato,
prosentato al Parlamento þ9r èssere convertito in

legge, ai sensi dell'art. 39 della
. legge Fluglio 1907,

n. 420, modideato dal R. decreto 28 giugno 1912, nu-
mero 728
Ordiniamo che il presente decreto, miinito dél sigil'o

delip, Stato, sia inserto nolla raccolta tiffteiale delle

leggi e dei decro i del Reyno d'Italia, níandgdo a

chiunque epiti di osservarao o di farlo osservare.
Data a Roma, addl 3 novembre 1921.

VITTORIO )):MANUELE.
BONOMI - MImsr.t - Da Nava - BELOTTI.

Viste, Il guardasigilli: RODINÒ

Regio decreto-legge 8 gingil921. Š3, che .estende
alle sonole medie e magistrali e ai licei femminfli
di cultura di liv.gua italiana drile nuoveprovinoff,
la validità dei titoli di abilit¿ssione all'insegna-
mento nelle eenole medie e normali richiesti nel

Regno.
VITTORIO EMANUELE III ,

per graria di Dio e per volonta della Naito
RE D'ITALIA '

Veduto il testo unico delle leggi delPistruzione su-
periore äpprovato con Nostio decreto 9 ÑdËtó Î9Ì0,
n. 795;
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Veduto il decreto legge Luogotenenziale 14 maggio
910, n., 634 ;
Vedule le leggi 28 settembre 1920, 11. 1822 e 19 di

cembre 19W, n. 1778 e il Nostro decreto 20 dicembre
f920, n. 1890 ;
' Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por l'ístruzione di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato o decretlamo :

Art, 1.

Art 4.

11 dottorato in AIosofia conseguito presso und Universitå del oes-
sato Impero austriaco, anteriormente alla data sopráddetta dal per-
sono aventi requisiti già indicati per quanto concerne Id cittadi.

nanza, ð equipollente alla laurea agli effetti del conseguimento del-
l'abilitasione alla libera docenza o della nomina ad assistente uni-

versitario. Esso abilita altreal alla partecipazione al concorsi per

gli impieghi non scolastici per i anali sia titolo di ammissione la

laurea in fdosofia, in lettere o in scienzo f:siche, matematioho o
naturali, a seconda che sia stato conseguito su materia filosofica,
letteraria o scientifloa. Per 11 riconoscimento di tale equipollonza
occorre però che sia comprovata Io conoscenza della lingua ita-
liana.

La Val dità di titell d'atilitazione all'insegnamento nelle scuole

medie e normali richiesti secondo la legislazione vigente nelRegno
6 estesa alle scuolo medio e magistrali o af Lical femminili di cul-
tura di língua italiana delle nuove Provincie.
La validitå dei titoli di abilitaziono di primo grado è nello nuove

Provine·o limitata alle scuole tecniche isciato e ai ginnasilisolati.
I titoli di abilitaziono la cui validità sta limitata secondo la le-

gielazione Vigeate nel Regno alle scuole normall, (sonojjvalidi por
gli Istituti magistrali e per i Licei femminili di cultura delle nuove
Provincio. •

'

Art. 2.

I titoli di abilitazione all'insegnamento nello scuole media rila.

solati anteriormonte al 3 novembre 1918 in basegalle ordinanze del
Ministero del culto e dell'istrazione della oessata Monachia austro-

ungarica in data 10 tottembro 1870, n. 9107, 29|gennaio 1881, nu-

mero 20483 ex 1830, 30 agosto 1897, n. 230, 15 giugno 1911, n. 24113,
sono 'riconosciuti gelidt in tutto il territorio del Rogno, semprechó
chi ne è fornito sia cittadino italiano o acquisti la cittadinanza

italiana, a' sensi degli articoli 70-82 del trattatog di pace di San

Germano e dell'articolo 8 del Regio deereto 20 dicembre 1920, nu-

mero 1890.
Tale validità non potrå coñaiderarsi decaduta poriinterrotto eser-

oisio professionale, neppure nel caso che l'interruziono abbia avuto
luogo in tutto o in parte anteriormente alla data del-presente do·
oteto.legge. Le disposizioni reIntive alla decadenza dei detti titoli
contenute nall'articolo 23, comma 2, dell'Ordinanza del cessato Mi- i

nietero del culto e dell'istruzione 15 giugno 1921 sopracitata, sono
pertanto abrogate.
I titoli di abilitaziono all'insegnamento nei 11eoi femminili di cui

all'ordinanza del predetto Ministero del culto o dell'istruzione 11 di-

cetilbre 1900, n. 34551, conseguita dalle persone aventi gli accen-
nati requisiti per quanto riguarda la cittadinanza, sono pure rica-
nosciati validi in tutto 11 territorio del Itegnolsalvo il caso di de-
cadenza per interrotto servitio professionale.
Per il riconorcimento agli effetti dei concorsi a cattedre di scuole

reedie o normali del Itegno, della validità deistitoli sopradotti in

quanto ati!itino all'insegnamento in iscuole di lingua (itabana, sa-
ranno rispettivamente apphcate le tabelle A eB tonosse al pre.

sente decreto-legge.
O

Art. 3.

I titoli di abilitazione di cui alla tabella A) conseguiti dalle par.
sono di coi all'articolo precedente anteriormento alla data anzt-

dotta, sono equipollenti rispettivamente alla laurea in illosolla, in

lettero, o in scienza fisiche matematiche o naturali, (agli ettetti
dell'ammissione ai concorsi ai posti di ItR. Provveditori e di ispet-
tori per la peuole medio.
I titoli di cui all'art. 2 oselusi quelli di cui al comma 3 dell'ar-

' ticolo stesso, potmuno essere convertiti in una dello detto laureo

mediante 11 solo emme generale di laurea secotido 11 disposto dol-
l'art. Di cimma 2 del testo unico dello leggi sufi'istyv2ione supa-

riore approvato con it. decreto 9 agosto 1910, u. 795.

Art. 5.

Le ahílitazioni alla libera docenza conseguite dalle persone, aventi
i sopradetti requisiti per quanto concerne la cittadinanza italiana,
presso Universita del oessato Impero austriaco prima della data
anzidetta, possono essore trasferite in una Università,del Regno,;su
domanda da presentarsi entro un anno dalla pubblicazione del pro.
sente decreto legge algMinistero della istruzione pubblica, il quale
provvederà sentita la facoltà interessata.
Per tale concessione ò richiesta la comprovata çonoscenza, della

lingua italiana: da essa sono escluseleabilitazioniconseguite oltre
un quinquennio prima della diohiarazione della guerra europea" le
quali non siano stato esercitate iper almeno un anno ditrante il
detto quiaquennio o suecousivamente.

Art. 6.

I titoli di abilitaziono all'insegnamento nelle sonole medio dilin-
gaa tedesca conseguiti dalle persono aventi i sopradetti requisiti,
per quanto riguarda la cittadiaanza, presso Univésitå austriacho
dopo il 3 novembre 1918 e non oltre il 31 dicembre 1923, possono
essere riconoseinti validt nel territorio del Regno limitatamente
alle detto scuole con provvodimento dol Ministero dell'istruziono

sentita la Giunta del Consiglio superiore della istrazione pugbí$,
Per tale riconoscInfouto è riehiesta una prova di lingua italiana,

e, per i titoli di abilitazione all'insegnamento della storia e della

geografia, una prova orale integrativa nelle dette materie.
Da esso sono oselusi i titoli di abilitazione all'insegnamento della

lingua itaHana.

Art. 7.

I titoli di abilitazione all'insegnamento nelle scuolo medio o

normali di cui all'art. 1, e quelli per le scuole di lingua italiana

di cui all'art. 2, sono altresi validi per le scuole di Iingua non ita-
lians, quando siano congiunti con i diplomi di abilitazione die se·
condo grado per l'insegnamento della lingua stessa.
Per gli insogmanti di computistet'ia, di materie grailche, di canto,

di educazione fisica e di lavoro manuale sara sunletento a questo
effetto 11 diploma di primo grado; par Io insognanti for111to .del ti.
titolo di cui al comma 3 dell'art, l, il diploma per le linguo
straniero rilasciato da un Istituto superiore di magistero fem-
minile.
Por coloro i quali manchino del diploma di abilitazione linguisti-

ca, i titbli s-pradotti potranno esser rest validi per le sonolo di

lingna non italians, mediante una prova scritta e una o p'à le-

zioni pra'iche vertenti sulla materia o sulle materio al out insol
gnamento i titoli stessi abilitino.

Art. 8.

Per le provo di esami di cui all'art. 6, comma 2, e all'art. 7,
comma 2, sarà istituita una speciale Commissione di Stato.
A disciplinare la costituzione, la co vocaziona periodita e i,l fan-

zionamento di essa, en determinaro 14 attrittroni con la ind'ea-

zione dei programmi delte prova di e me ei e vali dovranno is,e.
ro sottopisti i candidati nel diversi e i, uro porveduto c a ap.
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posito regoismonto, da approvarsi mediante daareto Reale, sentite
la Gmutid l'C dalSo enpãrlor delfiatrunioni pubbhen.

Per l'am nissione ai concorsi a cattoire di Istituti magistrali e
di Licei femmtatit di cultura delle nuovo Provincie, e per il con-
ferimento di incarichi tolle stosse senete a persons ostranoe at
ruoli di etee, non sono validi altri titoll, all'infuori di quelli pro.
soritti per l'insegnamento dette rispettivo materio nelle scuole me-
die ; nonch6 di quelli adicati nell'art. 1 comma 3, del presente da-'
ereto-legge, e, limitatamente at Licei femminilt di cultura e agli
Istituti magistrali femminili e salvo il caso di decadenza dignelli
indioati nell'art. 2, comma 3. E' portanto abrogata la disposizione
di out al paragrafo 68, punto 2 dolla leggo 14 maggio 1869, nn-
moro 62 IL L. I. della cessata Monarchia a. n.

Art. 10.

L'art 4 del deereto-logge Luogotenenziale it maggio 19 6. n 614
abrogato.

Art. 11.

-11 proschte doereto entrerà in vigoro nel giorno della sua pub-
blinazique,nella Qarxetta uf}Iciale del Regno e sarà pressatato al
Parlamqqto par la converstoge in legge.
Ordiniamo che il procento decreto, munito del sigina

dello Stato, sin inserto viella raccoha att!aa!o def:o leggi
e i decrets del Regr.o <I'Italia, mmiedo a chiunque
age di osservarlo e di farlo osser a re.

Dato a Röma, addl 8 giugno 1921.
VITTORIO EMA.NUELE

GloutTI -- Cacca.
Visto, Il guardasigilli : geomo.

Tabella A.

F.lquipollenza dei titoli di abilitazione per l'insegna-
mento conseguiti pressoUniversità del cessato Im-
pero austriaco.

Materia per la quale fu rila-
Baiata l'abihtazione da Uni-
versità del cessato Impero
austriaco

Latino e greco materie princi-
pall italiano -matetta se-
condaria

Latino o greco materie prin-
cipali

Latino e italiano materie pria-
o1pali

Latino e francese materie prin-
' oipali

Latino e tedesco materie prin-
ciptli

Latino o inglese materie prin-
cipali

Italiano e'lingua.Inoderna ma-
totle prinoipkli

Corrispondente abilitazione par
l'insegnamento e -per l'am-
missione ai concorsi per
cattedre di scuole medie
nelle vecchio provincio del
Regno

Latino e greco nei Lieci, ma-
terio letterarle nei gin-
nasi e italiano nolle sonole
medie inferiori

Latino e greco noi Licei e ma-
terie letterarie in ogni or-
dine di scuole

italiano in seaolo di ogni or-
dino e grado; materie let-
terarle nel ginnasio infe-
riore

Francoso in scuole di ogni or-
dine e grado materte let-
terario nei ginnasi inte-
riori

Tedesco in scuole di ogni or-
dino e grado; materie let-
terarie nei ginnasi infe-
riori

Inglese in scuole di ogni ordi-
ne e grado; ma'erio lette-
rario not gianasi inferiori.

Italiano e lingua moderna in
semele di ogni ordine o

grado

Italiano materia principalo,1a•
' tino o 'greco materia se -

owng tie

Storia e geograña materio pria.
efpull

Storia, Italiano materie prin-
alpali; geogratia o mate -

matica materie sesondene

Matematica e Isica materie
prmelpali

Matematica matería p-incipale;
noca e disegno geometrico
matorie secondar o

Geomotria descrittiva e mate-
mattoa materie priuelgali

Storia naturale e geografia ma-
terie principati

Storia naturale materia pria.
cipale geograus e tisica
materie secondarie

Storia naturale materia prin-
cipale matematica o 11stca
materie soaonttarie

Storia naturale materia prin-
cipale matematica e dise-
gno geometrico materia se.
condarle

Storia naturale materia prin-
cipale fisica e chimica ma-
telle secondario

Storia naturale materia prin-
cipale; matematica e gec-
gialla materie secondarle

Storia naturate materia prin-
cipale; matematica o chi-
mica materia secondaria

Storia naturale materia prin-
cipalo; chimica e geograña
matorie secondarie

Chimica e storia naturalo ma-
torie principali

Chimica materia principale; ma-
tematica e flslea materie
secondarie

Chimica materla principale; m
tematica naturale materia
secondaria

Chimica materia principale;ma-
tematica e disegno geome-
trico materie secondario

Chimica ma'eria principele ;
matematica o disegno geo-
motrico secondarte

Italiano la senolo di ogni ex•
aine e gra&o; materto letteu
ratie noi.gmaast

Storia e geografia in scuoleidi
ogni ordme e grado

Italiano in sonola di ogni ordina
e grado; storia e geotirada
m seaole di ogni ordine o
grado

Matematica in sonale di ogni
ordine o grado; 11sica e

chimica nel 11eei; fisica
negli 1ptituti toonioi

,

Matematica la asuole di ogni
ordme e grado

Matematica in sonole di ogni
ordine e grado

Storia naturale asi Licei e negli
Istitútt tecnici geograffet,
negli istit.uti teemci e name
tiel

Storia naturale nei Licei e no-
istituti toomci; scienze na-
turali e fision nelle scuole
di 16 grado

Storia naturale nei Licei o no-
gli latituti tecnioi; scienze
naturali nelle sonole nor-
mali, complementari e tec-
mehe, matematica is sonole
di 1° grado.

Storia naturale nei Lisel e no-
gil Istituti teinial; mate-
matica in segolo di primo
†¿rado

Storia naturalo noi licei e ne,
gli Istituti toonioi; mato-
maties nelle scuole di pil-
mo grado.

Storia naturale nei Lieel o negli
istitati tecnioi; matemattoa
nelle sonole di 1* grado

come nel numero precedente

Storia naturale nei Licei o no-
gli Istituti tecnict

Storia natatale nei Licei e no-
gli Istituti teontoi; chimica
negli Istituti teemci e nau-
tici

Chimica negli Istituti tecnici e
nautiot: Instematicain scuo-
le di t* guado

CLuni,1 negli istitutt teoaloi e
ruùtioi; matematica nille
scuole di 1• grado

Come nel numero pr acedente

Come nel numero precedente
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Chimica mataria principale ;
> fleiea e étoria naturale ma -
terie secondarle

Chimica materia principale ;
itslos e geografia materie
secondario

Chimica materia principale ;
storia naturale e geografia
materie secondarie

Filotona, ed una lingua classica
matede p:incipall; l'altra
11agua. olassica mate:ia se.
condaria

Filosofia ed italiano materie
prinoipall; trancese mate-
riasseaoudaria

Filosofia ed italiano materie
principali tedesco ovvero

ingleso materie seaon farie

Filosofia e francese (oppure in-
glese e tedeseo) materio
principali; un'altra lingua
miderna (esolusa l'Italiana)

- materia secondaria-a e

Filosopa e storia materie prin-
cipali: geograna materie
sacandarlo

Filosolla e storia naturale ma-
to o principali; geograíta
múèrie secondarie

Filosoña e matematica materie
principali; Rdca materia
useondaria

Chimloa negli Istituti tecniet e
nautiol; setenze naturali e
flaica nello scuolo normali,
complegroatari e tecniche

Chimica negli Istituti toenici e
nautici; acier ze esiche e

naturall nello scuole di
primo grado

Chimica negli Istituti tocaiol e
nautici

Filosolla nel Lleoi e podagoria
nelle scuole normali. Ma-
terie lett.

Filosolla nei Licel ; pellagogia
nello scuole n.rma19, ita-
liano nelle scuo:e di ogni
ordine e grado, francese in
scuole di 1• grado

Filosofia nel Lisei; pedagogia
nelle ecnole normali; ita-
llano nelle sonole di ogni
ordine o grado, te3esco ov-
vero inglose in scuole di
1• grado

Filosofia nei Lieei; pedagogia
nelle scuole normali; fran-
oose (oppure tedesco e in-
glese) in scuole di ogni or.
dine e grado;,1'Altra mo-

derna esclusa l'italiana in
scuole di 1* grado

Filosofit trei Linei; pedagogia
nelle souole nortnali; storia
e geografia nelle scuole di
ogni ordino e grado

Filosofia nei Lifel; pedagogia
nelle scuole norntali:storia
naturale noi Licei o negli
latituti toonici

Filosofia nei Lioel; podagogia
nelle scuolé normali; ma-
tematica nelle scuole di
ogal ordino e grado

Tatella B.

Equipollenza dei titoli di abilitazione por l'insegna-
mento noi Licei femminili conseguiti presso Uni -
versità del oessato Impero austrisco.

Materie por le quali fu rila-
Nointa l'abilitazione da Unt-
etaltå del cessato imporo

a ustriaco

Itsde na o lingua moderna ma-
terie prinalpall

S is a geograña matorio pria-
vipalt

I ustica e storia naturale,
niatorie principali

De ano, materia principale, dl.
sogno geornetrico, materia
s condar,a

Corrispondente ablittazione per
l'insegnamento e perl'abi-
litaz'one at concorsi di
seuolo medio dalle Teoillie
Proyipoio del Regno

Linguo moderne nelle scuole
di 16 grado e italiano nelle
secole complomontari e

normali

Storia e geografla nelle sonole
complementari e normali

Matematies e scienze ilaturali
nelle sonole complementari
e normali

Disegno nelle scuole compte-
montari e nelle sonole me-
die

D ministro
CROCE.

Eegio decreto-legge 6 settembre 1981, n. 1588, che pro-
roga al 30 giugno 1922 il termine fissato dall'ar-
ficolo 32 della leggi 19 lugiso 1909, n. 499 Jart. 127
del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore
approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 795)
per la revisione delle tabelle del personale assistage
tecnico e subalterno universitario.

VITTORIO EMANUELE III

gior grazia di Dio e per volonth della Nasiónã7
RÈ D'ITAIJA

Visto l'art. 82 della legge 19 luglio 1909, n. 496 (ar•
ticolo 127 del testo unico dello leggi sall istruzione su
periore approvíto con R decreto 9 agosto 1910, n. 795);
Viete le leggi 21 luglio 1911, n. 880, 22 giugno 1918,

n, 180 e 19 luglio 1914, n. 794 ;
Visti i decreti Luogotenenziali 21 giugno 1915, no-

mero 1847, f* giugno 1916, n. 780, 20 maggio 1917,
n. 885,. 27 giugno 1918, n. 976, 8 luglio 1919, n. 1356,
1° settembra 1920, n. 1339;
Udito il Consiglio del ministrl ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretai·io di Stato

per )'istruzione pubblica, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art f.

Il termine fissato dall'art. 32 della legge 19 Inglio
1909, n. 493 (artioolo (27 del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore approvato con Regio decreto

9 agosto 1909, n. 795), per la revisione delle tabelle del
personale assistente, tecnico e subalterno universitario,
è prerogato al 30 giugno 1922.

Art. 2.

Tutti i posti di personale in soprannumero e straor-
dinario esistenti al 30 giugno 1921, sµranno mantenuti
sino a quando si procederA alla revisione suddatta e

potrA provvedersi alla sostituzione quelora taluno di

688i rimanga scopirío.
Art. 3.

2 sospesa ilno al compimento della royisione pro-
detta l'appiioazione dell'art. 19 della legge 19 läg io
1909, a. 498, (art. 101 del testo unico delle leggi sul-
l'istruzione superiore, approvato con R. doereto 9 ago-
sto 1910, n. 795), riguardanto il personale ass!stento
alle cattedre di materie complementari. ,

Art. 4.

Restano ferme tutte le altro disposizioni mantenute
dalla legge 19 luglio 1914, n. 794, con le modificazioni
da quel'a introdotte.

Art. 5.

Om decreto del Min°stero del tesoro sara provve•
dato alle varlazioni da introdursl nello stato di pre
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visip.no della spesa del Ministero delfistrazione pub,
blicà perdesercizio1986922 in dipendenza del pre-
seiità decreto.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Qrdiniamo che il preænto decreto, munito del sigillo
llo Stato, sia irserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italie, mandando a

3biunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addl 6 settembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOW - ÛOBBRO - DE Yk.

VIste, 15 guardasigini: RoDINó.

Megio decreto-longe 0 novembre 1991, n. 1591, che ap-
porta modißcazioni alla legge 4 giugno 1911, nu-
mero 486 sugli assegni ai veterani della guerra
de'l'indipendenza.

VITTORIO EMANUELE III
.

par-grazia SL Dio o sper volonth. della NazlétiÎr
R1if D'ITAIJA "

Vista la legge 4 gi gno 1911, n. 486, a favore dei
veterani delle guerre dell'Indipendenza ;
Vito il R. decreto 18 giugno 1911, n. 616, che ap-

prova il regolamento per l'esecuzione del'a legge pre-
detta

,

Sentito il Consiglio dei ministri
Sulla propòsta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. i.

A decörrere dal' l' gennaio 1922 ò aumentato a
L. 360 annue l'assegno di ricompensa nazionale a tutti.
i veterani delle campagne del 1866·867, i quali siano
attualmente provvisti di quello intermedio di L. 200
annue.

Sono ammesel a godere dal (* gennaio 1922, dell'as-
segno di L. 360 annue tutti i veterani delle campagne
del 1848-1849 al 1867, i qiiali si trovino provvisti di
reddito o di.. emolumento annua dalle L. 1000 alle
L. 300) purchò non siano provvisii di altro assegno
di ricompensa nazionale.

Art. 3.

Con effetto dal 1° gennaio 1922 sono ammessi a' go-
dere dell'assegno di L. 120 i veterani della campagna
dol 1FTO, i quali non siano provviati di altro assegno
di ricompensa nazionale, nè di reddito o emolumento

per più di L. 3000 alPanno.
Talo assegno a suscottibile di aumento a L.200 dap-

prima, e quindi a L. 360 all'anno, medianto lo e o-

nomie che si c.mseguiranno in ogui esercizio, e l'au-

Etento modo.simo verrà conge 40 Recondo Tordlug di
et¥ dei dotti voterani, coobóínifòle m'<taC§iff dh -

ziani, e con effetto dal l' luglio do!I'esercizio sti •
COSSITO

Art. 4.

,Le nuovo concessioni, di cui ai precedenti articoli 2
e 3, saranno celiberate dalla Commissione permanente
pei veterani con le normo stabilite dalla legge de) 4
giugno 1911, n. 480.

Art. 5.

a Alla spesa occorrente per l'attuazione dei provve-
dimenti onunciati nei precedenti articoli, sarà pror-
veduto medianteganticipazioni suppletive di fondi da
parte della Cassa dei Depositi e Prestiti, in conformità
di.quanto ei ò finora operato in applicazione della ci-
tata legge 4 giugno 191t, n. 4k0.

11 presento decreto sarà presentato al Parlamento

por essere convertito in legge.
Ordiniamo che il prosento dooreto, munito del sigil'o

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Rezno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addl 9 novembre 1921.

VITTORIO EMANÉ LE.

Eokom - Da NAva.
Viste, 15 Quardasigilli: RomNo.

Regio.doereto 3 noiembre 1921, n. 1541, aho approva
una tabella di e/>itati da consolidare ed altra di
abitati da trasferire a cure e spese dello Stato à
termini della isp;7e 9 luglio 1908, n. 445 (Ti-
talo IT/).

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti i decreti Luogotenenziali 30 giugno 1918, na-
mero 1019, e 13 aprile 1919, n. 568;
Intesa la Commissione tecnica incaricata di far pro-

posto a norme e agli effatti dei due citati decreti Luo-
gotenenziali;
Su proposta del ministro segretario di Stato del la-

vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvato, a norma dell'art. I del decreto Luo-
go¾enenziale 30 giugno 1918, n. 10 t9, e degli articoli 4
e 5 del dooreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 509,
le annesse tabelle A e II, viste, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente, degli abitati da aggiungere. a
tutti gli effetti della legge 0 luglio 1908, n. 445 (Ti-
tolo IV), a quelli indicati nelleytabelle Dod Eall ate
alla legge stessa.

Il presente decreto av ra a ffetto dal giorno stesso della
sua pubblicaziono ne a Gazzetta ugeiale del Regno.
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Qrdiniamo che yvw er:t vyhw4tèm‡•¶¾6 NWgtt""TMyiggitr'élitüî, approvato con Raga úÈÈñ
gello.Staho,wiainsuranro Ja riccolta uffidalsdana leggi 22 novembre 1908, n. 693;
e dei decreti del Regno d"tala, mandatido a>chidatpo Udito il Consiglio dei ministri;
spetti di osservarlo e di farlo osservare. Sulla proposta del ministro segretario di Stato par il

Dato a Roma, addl 3 novembre 1921. tesogo

VITTORIO EMANUELE. Abbiamo decretato e decretiamo:

M CHELt.

Visto, Il guardasigilli: RomNo,
Tabella A.

Abitati obo si aggiungono a quelli indleati nella tabella D alle-

gata alla legge 9 luglio 1908, n. 445 (oonsolidamento di frano no:le
Provincio del Regno, escluse quelle di Basilicata e Calabria):

la provincia di Ascoli Piceno : Santa Vittoria in Matenano.
In provincia di Avellino: Mirabella Eelano.
In provincia di Benevento: C.ppaloal - Correto Saanila.
In provincia di Caltanissetta : Calaselbetta - Castrogiovanni.
In provinola di Çampobasso: Cerro al Volturno - Limesano -

Monacilloni.
It provincia di Chieti: Ari - Frisa (oapoluogo e frazione Gua

stameroli) - Giuliano Toolino - Lanolano - Ortena a Mare.
In provincia di Girgenti:. Casteltermini.
In provincia di Modena: Lama Mocogno.
In provineia di Parma : FornoYo di Taro (frazione Plantonia).
la provinela di Roma: celleno -- Roccalvenee.
In protinela di Bilei'no: Altano - Anlet,ta - Casalveline -

Castel San Lorenzo - Gentola - Laurito - Oftfa - Perdlfumo
loipoluogo e frazioni Cam lla e Vatolla) - P;rtto (frazione. Osti.
gliano) - PóÛfda (frazio Cannicchio) - San Mauro La Bruca (ca
poTilako e'fradiòàà fiarimadhy.

In provincia di SWåa S:n Casciano dei Bagni (capoluogo e fra
ziene Ga!Ie sul Rigt).

In provincia di Toranio: Campli (frazione Paterno).

Visto, d'ordine di Saa Maesta il Re:
Il ministro dei Lavori pubblici

MICHELI.

, Taballa B.

Abitati che oi aggiungono a quelli indicat' nella tabella E alle-
gata alla legge 9 luglio 1908, n.445 (krasferimento di abitati):

In provincia di Campob.sao: Cerro al Volturno.
In pçovigels di Siena: San Casalano del Bagni (frazfo;*e Gello

sul Rigo).
Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Ro:

Il ministro del lavori puóWici'
Ml0BELI.

Begio decreto 23 ettobre 1921, n. 1665, che "medifica il
comma 2 dell'art. 5 del decreto Luogstenenciais il
settembre 1918, n. 1311, stdle indonnità di sog-

giorno o trasferitt.ento

VITTORIO BMANUELE III

par grasia di Dio e per YOÎOuth Ê01ÏS KREÎSSO -

RR D'ITAIJA

Visto il R. decreto 14 settembre 1882, n. 840 i
Visto il decreto Luogotenenziale 14 settembro 1918,'

n. 1311;
Visto 11 decreto Reala 20 febbraio 1921, n. 22t;
Yisto l'art. 17 del testo unico delle leggi sallo stato

Art. f.

11 comma 2" dell'art. 5 del decreto Luogotenenziale
14 settembra 1918, n. 1311, ò sostituito dal seguente:

< Le speciali norme delle singolo Amministrazioni,
da emanarsi di concerto col ministro del tesoro de -

terminano i casi in cui la indonnità ò dovuta per soi••
vizi resi nel luogo di residenza o nell'ambito di pic-
colo distanze, e fissano altreal la quota della indemnità
di soggiorno e di quella chilometrien spettante »,

Art. 2.

Alla data di pubblicazione del presente decreto cos.
sano di aver vigore le disposizioni eventualmenta già
emanate delle singolo Amantistrazioni in forza del

dette comma dell'aWi¢olò det ¢ecreto tuogotefiéiï-
ziale Ii settembre 1918, n. 1811.

Art. 3.

La indennità di cui al precedente art. I non com.-

petono n! personale chiamato a prestare servizio da

una ad altra Amministrazione o da uno ad altrŒ uf-

ficio, dipendente dalla medesima Ammiñistrazione,
nello stesso luogo di residenza.
Ordinfatoo che il prosento decreto, munitodelsigfBo

dello Stato, ela inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e del decreti del -Regno d'Italia, mandando a

chiunque spettl di osservarlo e di farlo ossorvare.
Dato a Racconigi, addl 23 ottobro 1Wi.

VITTORIO EMANUELE.

BONout - Da Nava.

Visto, 11 guardesigilli: RoDINó.

Régio decreto 20 ottobre 1021, n. 1670, clio spadiß¿ando
gli articoli 74, terzo capoverso, della løgge teg¢o
unico 2 gennaio 1913, n. 453, e 190 della legge
testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, appn•ta som--

plißcazioni per la contrattarione des prestiti cón
la Caesa depositi e prestiti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della gazioni
RE D'ITALIA

,

Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080, che roca prov-
vedimenti per la riforma dell'Aniministrazione dello
Stato, la semplifloazione del servizi e la ridtizÏone del
personale
Ritenuta l'opportunità dilappörtare talute sempli-

ficazioni nel servizio dei prestiti;
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Udita.ja Commipslone parlamenstip's di cui all'art L
della citita Jé;.,rge
Sentito il = 0onsiglio del ministri ;
Sulla proposta dèl Nostro ministro'segretario di Stato

per gli affari del tesoro, di concerto sol Cornitato mi

piatoriale costituito ai sensi ,della legge medesima;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Uart 74, terzo capoYorso della legge testo unico 2

gennaio 101gn 458, libro II, parte I, viena modifi-
cato,come appresso:

.

It ministro approva lo-proposto di prestiti. Tale
approvazione=tieneluogo del decreto RoaN a tuttigli
effetti e sara'esibita por il pagame2to della tassa di
concessióxió governativa ».

Art. 2.

All'art..19() della 1pgge -· teste uniao - 4 febbraio
1915, n. i48;rione,agglauto, dopo Altsecondo capoverso,
il, seguente comma :

. « Per la
,

attazione dått i obn la Cassa depo-
sitl e presti asta una sola deliberazione col voto
favorevole della maggioranza dei consiglieri in ca-
rica ».

Art. 3.

Per i prestificon,cessi¿dalla Cassa dopositi e prestiti
non oooorre l'accettazione. Qualora la deliberazione di
contrattazione non contenga tutti gli obblighi neces-
sari, l'atto potrà essere integrato, a seconda dei casi,
dg11a Deputazione provinciate, dalla Giunta munici-

þale; oppura dalla Commissiono straordinaria o dal

commissario Regio, ovvero dal commissario profot-
tizio.
Noit potrà però mai in via di integrazione intro-

dursi elmsola, obbligazione o condizione che dallo

StBSSO verbale di deliberaziona del mutuo risu'ti non

essere stata.volata dal Consiglio.
Ordiniainot che'8 presente dooreto, munitosdel algiuo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del (gggti del Regni d'Italia, mandando a chiunque
spotti di.osservarlo e di farlo osservare.

Datota: Riccoutgi, addl 20 ottobra 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il gilakasigini: Rosine
BONOMí - DB NavA.

I I I I

Regio decreto 23 ottobre 1921, n 1541 che apporta va-
riazioni nello stato di previsione della span del
Miniskro della marina pr l'esercizio finanziario
1920-921.

VITTORIO EMANUELE III

pr sia di Dio o per voloath della Kazioa#
RE D'ITALIA

VIsta la legge 29 dicemble 1920, n. 1820, che auto-
rizza l¾aér ciò pionisorio dai bilanoi delle Ammini-

strazioniedello'lit o ýei l'azino fÏnaniciarfö1930-921

fino a quando non siano tradotti in legge secondo**gli
stati di previsione dell'entrkia e della sensa e i relaa

vi disegni di legge con la note di vatikzioni e lo nio-
dificaziotii co musicate alla Presidenza della Camera

dei'deputati;
Visto l'art 4 aggiunto al disegno di legge per l'ap-

provazione dello stato di previsione'della spesa delMi-
nistero della marina per l'esercizio finanziarlo 1920·931,

con la nota di variaziono presentata il 24 giugno 1920
alla Camera dei deputati, 11 quale autorizza l'assegna-
Zion0 Straordinaria di L. 800 milioni pei· provvejlg
a EÍpeso di guerra dell'Amministrazione della niarina

e,. mai 11 iti della indicata somma, da facoltà al 'Go-
verrio del ,Re di ettettuaro trasporti di fondi fra i ca·
pitoli dello stato di previsione medesimo tanto di parte
ordinaria quanto di parte straordinarla;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro sagretarlo di State

per 11 tesoro, di concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spess del Ministérc

della marina per l'esercizio ânanziario 1920-921, sono
apportato lo seguenti variazioni:

In aumelta:

day. ni 43. Corpo floali equipaggi - Vestiario
Cap. n. 44. Corpo R ali equipzigi - Vivoti . .
Cap. n. 55. Istituti di marina, ecc. . . . . . .

Cap, n. 60. Sorvizio ospetaliofo, one. . . . . .

Cap. n. 77 Combustibilt por la navigsziono, etc.

Cap. n. 78. Mate:iali di eensumo, eoa. . . . .

. . 2,000,000 -

. .
8,600,003 -

.
. 100,030 -

. ,
50,000 -

.
2,800,n:o -

. .
250,0ò0 -

13,700,000 -

In diminutiono:

Cap. n. 934is. Spe o por la guo-rs . . . . . . . . 13,760,030 -

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta uffbiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto aolla raccolta ufílciale dello leggi
o dei decreti del Re na JTtalia, mandando a chiunquo
spetti di osservario o di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 23 ottobre 1921.

VITTORIO EMANGELE.
BONOMt - Da Naya - Bsaasutsco.

Visto, Il gua141siÿilli: RomNó.

1 ' T "

Regio e to-leggs 19 novembre 1921, n. 1605, concer-
e e disposiz oni in materia di combustibili li·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
fŒ F ITALIA

Udito 11 Consi¿lio del ministri;
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Salk proposta del Nostro ministro segretario d i
State par l'agricoltura, di conoarto col presidente del
Consiglio dei ministri e con i ministri del tesoro e della

giditizia ed affari di culto;
Abbiarito decretato o decretiamo:

Art. 1.

Tutte le dispositioni dei decreti Luogotenenziali 7 gennaio 1917,
n. 35; 22 febbraio 1917, n. 261; 26 aprile 1917, n. 696; 5 agosto
1917,.n. 1215; 24 febbraio 1918, u. 28t; 21 aprile 1918, n. 583, e i
decreti.o lo ordinanzo emanati in applicazione di esse, tanto per
materia dei nombustibill fossili, quanto per quella dei combu-

etibili vogetali, che non sono riptodotte o unificate nel presente
dooreto, oessano di aver vigare,
Tali dispositioni saranno tuttavia applicabili por il regolamento

gi lofoo degli atti o dei caatratti posti in essere sotto 11 loro im-

pero e per la dodnizione delle relative controversie. Saranno pu e

applicabili, per la liquidaziono de11e gestioni in corso, le nórme di

conta,þgità di cui all'ultimo comma dell'art. 8 del decreto Luogo-
toppzislo 22 febbraio 1917, n. 261.
¡Le attribuzioni del Comitato di revisione, istituito con ft. de-
orato 3 giugno 1920, n. 1023, restano limitate, por quanto concerno
lagostlone del combustibili nazionali, alla liquidazione della ge-

stioge;stessa.
Art. 2.

-Agli.offetti-dol presente decreto sono considerati combustibili
fossili: le antraaiti, i litantraci, le ligniti, le torbe, gli seisti bi.
tilminosi, i bitumi o gli asfalti, gli oli minerali e gas idrocar-

byrati.

Art. 3.

10 ministro di agricoltura è autorizzato a provvedere diretta·

, mente alla ricerca dei giacimenti di oli minerali e agli esperimenti
per la sostituzio2e di tali combustibili con prodotti soccudari e con
supro¼nti.

14 ministro stesso può concedere: a) premi per il perfeziona-
månto di operai e di giovani licenziati dalle smole minerarie, in-
diastriali ed equiparate, assunti in servizio come allievi sondatori

da iniprojo autorizzato ad eseguire perforazionidi pozzi petroliferi;
b) .premi per studi scientiûci e ricerche sporimentali, che possano
portaro un eillcace contributo nella tecnica dei petroli e derivati;
c))sussidL a laboratori che attendono in modo speciale a studi spe-
rimoniali por lo sviluppo delle industrie del petrolic.
l'Caltrasl autorizzato a determinare e liquidare i compensi ai pri-

Yati:della cui opera si avvalga.
rl

Art. 4.
'

Le autorizzazioni per le ricerche di combustibili fossili sono date

dal Ministero di agricoltura a chi, a suo giud zio insindacabile, ha
i roquisitt e i messi necessari per l'osorcizio dell'intrapresa.
Il ministro di agricoltura può stabilire la prestatione di una cau-

Bione.

Possessori dei fimdi e i titolari di pormessi di ricerca nonché

i loro dipendenti debbono fornire le informazioni ohieste dai fun

zionati autorizzati alle visito ed alle ispezioni.
L possessori dal fondi compresi nel perimetro, cui si riferisce

l'autorizzazione, non possono opporsi ai lavori ed hanno soltanto
ilidiritto al risarcimento dei danni da parto del permitsionario.
Gli scopritort che, accortato e ammesso dal Ministero di agri

coltura 11 risultato delle ricerche, non ottongano la concessic ne,
hanno diritto ad avere dal concessionario il rimborse delle spese
ed un premio a titolo di rimanerazione personale.

Art. 5.

Adeertata la oonvenienza della coltivazione, il Ministero por la

agriçÀtula accorda i faeoltà di coltivate la iniaiera a chi, a suo

insindaeablie giudizio, ha i requisiti e i thessi nootistri per l'osN
ciz o dell'mtrapcosa, indipoudentemente da rapporti precedente-
mente costituiti, da permossi dati, da denuncia e da ricerche ese-

guito. La durata della conaessiono é determinata nel relativi atti.

Per la coltivaztone dello torbe si applica il disposto dell'art.9.
Quando la miniera sia accordata ad altri, il proprietario del fondo,

in cui essa si trova, ha diritto di richiodore:
a) il risat cimento del danni se l'esercizio della mialera non

è di ostacolo alla coltivazione del suolo ;

b) l'espropriazione d21 terreno oceupato, se l'estrazione ha

luogo in scoperta, ovvero se i dunni sono tali da sottrarre 11 fondo

alla coltura por tutta la durata dell'eseroizio della miniera;
c) nelle regioni, nelle quali la levislatione mineraria vigente

prima dell'andata in vigore del decreto-legge 7 gennati 1917, n. 35,
accordava at proprietario del fondo 11 diritto di sfruttamento gol
mottosuolo nei riguardi minerari, un diritto di cava non superiore
ad una lira per tonnellata utilizzabile per le antraciti, le ligniti,
gli scisti bituminosi e le torbe, e un diritto di estrazione non su-

periore a 50 cent. por tonnellata di olio grezzo ed a 25 cent. per
ogni 1000 me. di gas estratto. Tale dieltto sarà corrisposto, qqagg
pon abbia avuto luogo l'espropriazioge, per un periodo non syg-
riore a trenta anni, ed il suo ammontare; ja nyancansp di accordp',
saka determinato cott'arbitrato.
Chi ha ottenuto la concessione é obbligato :

a) ad iniziare e compiere i lavori nei termini stabiliti dal-
l'atto di concessione;

b) ad esercitare la miniera con tutti i merzl prescritti;
c) a compiere quanto occorra per raggiungero nell'esercizio

della minfora 11 grado idi reniimento presoritto nell'atto di oon-

etssione;

d) ad osservare ogni altra condizione della concessione.
Non adempiendosi dall'esercente ad uno degli obblighi suddetti,
il ministra di agricoltura ha facoltà insiadacabile di prcann¢igro
la decadenza de!Ia concessione.

Art. 6

11 ministro di agricoltura ha fa:olth :

a) di dichiarare di pubblica utilità, ad ogni oftatto della legge
25 giugno 1865, a. 2359, lo opere occorrenti por il regolare e com-

pleto struttamento delle miniere e per il deposito e ‡:asporto dei
prodotti;

b) di ordinare, ai sensi dell'art. 71 della leggo stessa, l'o gli-
zione di urgenza dei beni immobilt oneerrenti per l'eseayzione

delle opere predetta, doterminando provvisoriamente le indonnità,

e dispocondone il deposito ai sensi ed agli ettetti dell'art. 72 40
detta legge.
Quando se no mostri la necessiti per il regolare e oompleto afept•

tamento d -lhe miniere, il Ministero di agricoltura pub consontiro

all'esertento di immettersi nei fondi contigui, salvo ai proprietari
dei foa11 stessi 11 diritto al risarcimento dei danni o alla ospro..

priazione a norma dell'art. 5, secando coulma
Ha pure facoltà di peovvedero alla o9cupaziano definitiva di ter•

gent già occupati provviso-iamente, quatita egeorra por il complejo
sfruttamento delle miniere.

11 ministro stabilisce:
a) quali norme siano da osser 'arsi a garanzfa del torti, dem

terminando anche se l'eserconté debba prestare canzione, quanðo,
can' saavi pozzi, gallerlo, occorra inoltrarsi sotto eave, fabbriche e

luoghi abhati, corst d'angua o sotto laYori di miniere 'concessa og
altri;

b) quali disposifoni della logge 30 matzo 1893, n. 184, e con

quali modifiahe, debbano essere osservate por la polizia delle mi-
nitro di combustibi:1 fossili.
In tutti i casi nei quali da qualsiasi legge, decreto, regolamento

od atto siano prescritte pubblicazioni o nogliche , o siano fissatt

termini, anche se per opposizio¤1, il biloistere di agtleeltura guÃ
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stabillro forme rapide di pubblicazione o di notifica e abbr'eviaro
termini quando occorra per provvedere alla produziono o utilizza-
zione di qualsiasi specie di combustibile.

Art. 7.

11 ministro di agricoltafa ha theoltà di mantenere lo requisizioni
e le avocazioni di miniere di combustibili, gik disposto dal sop-
presso Commissariato generalo o in virtù del II. decreto 21 feb-
braio 1918. n. 284, e successivi, quando ciò ritenga, indispensabile
al,fini della loro liquidazione o alla estensione delle ricerche degli
õln hinorali, le quali ponaimo esegaitsi direttamente at termini
dell'art. 3, esclusa sempre ogni e qualsiasi conduziono di tutte le
anzidette miniere da parte dello Stato.

Art. 8.

Non possono avere offetto senza previa autorizzazione del Mini-
sfero di agricoltura, le vendite o cessioni delle concessioni di una
miniera o parte di esta.
Nei cast di divisione ereditaria, i lavori di coltivazione debbono

etsere sottoposti ad unica direzione.

Art. 9.

/Per la coltivazione delle torbe, 11 ministro di agricoltura può pre.
diggore un termine ai proprietari dels foridi, trascorso 11 quale in-
fruttuosamente, ua condederer.1à:coltivazione stessa a chi ne faccia
dómania; oon le stesse nornietergal'anzie stabilite per la conces-
sione di miniere, inquanth'siano äpplicabili.

Art. 10.

Il ricavato del diritto fisso, che giusta il secondo comma dell'ar.
tioolo 8 del decreto Luegotonenziale 22 febbraio 1917, n. E61, o giu-
il decreto Luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1468, puð essere

mposto daliniinistróiuloagi•leóltura ét"produttori di combustibill
fossili e di combustibili vegetali, o dovuto a decorrere dal l© no-

Tombre 1921, rarà versato in tesoreria.

Art. 11.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero per l'agricol-tÛa sarà istituito, fra'lo spese straordinario efettive, un capitolo
per le speso di ricerca di olli minerali con lo stanziamento annuo
di lire otto milioni.
Col 31 marzo 1928 il conto corrente ist;tuito in base aT1'art. 8 del

dooretoelegge;Luogotenenziale 22, febbraio 1917, n. 261, sarà chinso

i. fondi relativi saranno versatt in tesoreria. Allo speso eventuali,
ehe fosse neessaarlo di orogare dopo tale data per liquidare la ge-
lone dei combustibili nazionali, sara provveåntocon st anziamento

nel bilanolo del Ministero di agricoltura, da farsi con dearsto del
m1àist del tesord.
Le attribuzioni del Comitato di revisione, di cui all'art. 1, cesso·

ranno, per quanto concerne la ¼estione dei combustibili nastonali,
col 31 marzo 1922.

Art. 12.

I progetti di contratti che, por le ricerche e gli esperimenti di
§üi dil'articolo 3 fosse necessario di stipulare a trattative o licita-
zioni privato per somma ecoedente le Ifro 50,000 e di stipulare in
seguito ad asta pubblica per somma eccedente le lire 100 000, sa-
ranno comunicati, perilparerealconsiglio superiore delle Infatore,
lŸefetti dell'attieclo 3 dol decreto Luogotenenziale 19 dicembre

1920, n. 178û.
Qualunque contratto interessante l'Amministrazione dei combn-

stibill, gli atti di concessione, di sfruttamonto di miniero, le auto-
rlzzazioni ad occupazioni di immobili, saranno approvati of oma-
natt een deoreto del .ininistro per l'agricoltura, da registrarsi alla
Coite dei conti.

11 Jimi'o por la emissiono di maniati a dispositiono o di antici-
nazioni à elevato a L. 100.000.

Art. 13

I gestori delle lavorazioni dirotto in liquidaziono eld!funzionari
delegati preposti alle lavorazioni stesse, che siano forniti di'antioi-
pazioni, rondoranno alla Dirozione goneralo dei combustibili e ser -
vizi diversi il conto delle sommo riscosso e delle spose pagato,oor-
redapdole di tutti i documenti giustificativi. Tati conti debitamente
verificati dalla Ditorione stessa saranno inviati alla Carte dpi
c:nti. .

Parimenti i magan.inieri e i consegnatari di beni mobili rende-
ranno un conto giudiziale, secondo le norme che saranno stabilite
dall'Amministiazione. ,

Art. 14.

Kel bilancio di previsione del Ministero per l'agt-icoltura per
l'esercizio 1921-922 earanno introdotte, con decreto del ministro
del tesoro, le variazioni occorrenti per l'esecuzione del Presonto
decreto.

Compiuta la liquidazione della gestione dei combastibili nazionali,
ta-à presentato al Parluaento um rendiconto finale;

Art. 15.

E presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua con-

versione in legge ed entrera in vigoro il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazetta u/ßeials.

Ordiniamo cho il presente deoreto, munito del sigillo
del!o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque speul di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Rossore, ad 10 novembre 1921,

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI -• MAURI - RODINÒ -
DE Nava.

Visto, Il çum•Jasiçilli: R0DINO.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regne contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 1551 Regio dcerete 11 agosto 1991, col quale, sulla,
proposta del ministro della istrazione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, il contributo sco-
lastico che il comune di Caraglio (Cange) deve
annualmente versare alla R. tesoreria dello Stato
in applicazione doFart. 17 deHa legge 4 giugno
1911, n. 487, già finato in L. t i,6S t,63 col R. de-
creto 21 febbraio 1915, n 769 à elevato a lire
13,436,63, a decorrere dal 1° ottobre 1919.

N. 1552. Regio decreto 21 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubglica, di
concerto col m=nisto del tesoro, è annullato per
la parte rektiva 21 comano di Gignod (Torino) il
R. decreto 4 febbraio 1917, che nen' elenco an-

nesso al R decreto 14 gennsjo 1915, n, 618. an-
nunava b partita relativa si comune di Gignod e
fissa in I . DU¾ii il contributo scolastico che il

.
Comune (stesso devo annualmente versare alla
R. tesoraria deno Stato ia applicazione dell'art. 17
della legge 4 in no 1911, n. 487, a decorrere dal

/ i° novembre 1918.


